
Coronavirus: scoperta quale
mascherina scegliere per tutti i

giorni
Tutti indossiamo la mascherina (o quasi) per motivi che dovrebbero essere ormai ovvi ad

ogni individuo, ma nessuno sa davvero come utilizzarla. Scopriamo tutto ciò che c'è da
sapere grazie al Professor Blasi.

 Da  Melany Alteri  - 2 Ottobre 2020

La mascherina è diventata ormai un must have che ha preso il posto dei fazzoletti

nella borsa di tutti i giorni. Questa ci accompagna ormai ovunque, al lavoro, al

supermercato, al parco, in palestra e non ci abbandonerà per un bel po’ di tempo. Per

tale ragione è necessario trovare un modo comodo e leggero per non sentirne il

peso (anche se, a dirla tutta, l’arrivo del freddo la renderà persino piacevole).

Secondo Francesco Blasi, docente di malattie dell’apparato respiratorio
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all’Università degli studi di Milano e membro del direttivo nazionale della Sip, la

Società italiana di pneumologia “ci sono diverse mascherine e ognuna dà una

resistenza diversa, soprattutto quando si inspira” e quella chirurgica può essere la

soluzione più idonea per la vita di tutti i giorni durante il Coronavirus. Non abbiate

paura di percepire l’affanno dopo averla tenuta per molto tempo: può essere un

normale effetto della resistenza del dispositivo.

Coronavirus: come sopportare le mascherine secondo il
Professor Blasi

“Quella a dare una minore resistenza è quella chirurgica. Poi, a mano a mano, le

resistenze diventano sempre più forti: prima la Ffp2 e poi la Ffp3. La resistenza si

può accentuare se ci si mette in movimento ed è necessario aumentare la frequenza

respiratoria. Se ho un ostacolo alla bocca o al naso e aumenta la frequenza

respiratoria l’ostacolo lo si sente di più”.

Il Professore consiglia: “Il suggerimento che posso dare per la ‘signora che va al

mercato’ è di usare la mascherina chirurgica, che fa il suo mestiere: bisogna infatti

evitare che si emettano particelle che sono dannose per gli altri. Questa azione, però,

deve essere fatta da parte di tutti: indossare la mascherina deve essere un gioco di

squadra. L’uso delle chirurgiche ha un senso se tutti la portiamo”.

L’uomo ha inoltre aggiunto dei consigli da seguire durante il periodo caratterizzato

dal Coronavirus: “La barba lunga può essere un problema per l’aderenza della

mascherina sulla faccia, che può diminuire. Se sono esposto ad alte concentrazioni

di virus e la mascherina non tiene bene intorno al viso c’è un po’ più di rischio. La

mascherina è costruita per aderire nel modo migliore possibile intorno al viso per

impedire che si inalino particelle”.

Blasi ha concluso: “Non va mai toccata ma bisogna prenderla dai laccetti. Bisogna

prendere con le due mani il laccetto inferiore, così si leva senza toccare la pelle del

viso con l’esterno della maschera. La regola è quella di evitare di toccarla perché ci si

può infettare. Poi ci si lava le mani”.

Potrebbe interessarti anche
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Sopravvivere alla Covid‐19: il
casco respiratorio CPAP

 Redazione • 8 Ottobre 2020

La mascherina chirurgica è il simbolo indiscusso dell’anno 2020; per gli

operatori sanitari però il protagonista di questa pandemia è il casco respiratorio,

Carola Pulvirenti
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presidio che la Società Italiana di Pneumologia ha identificato come scelta terapeutica

ideale, da posizionare alla maggior parte dei pazienti con grave sindrome respiratoria

da Covid‐19.

La principale manifestazione clinica dei pazienti COVID‐19 è l’intensa

dispnea, mancanza di fiato dovuta ad ipossia acuta,  con insufficienza respiratoria. In

questi pazienti gli alveoli danneggiati recepiscono poco ossigeno, provocando una

riduzione della pressione arteriosa di ossigeno ﴾PaO2﴿ e, nei casi più gravi, una

Insufficienza Respiratoria Acuta.

In genere viene raccomandato il supporto respiratorio precoce con

Ventilazione Non Invasiva ﴾NIV﴿ ma, nel 10% dei casi circa, può rendersi necessario

un supporto ventilatorio di tipo invasivo, tramite intubazione oro‐tracheale.

La Ventilazione Non Invasiva ﴾NIV﴿ è un sistema composto da un ventilatore

collegato al paziente attraverso dei tubi che terminano con dei dispositivi diversi a

seconda delle esigenze: possono essere utilizzate delle maschere nasali, naso‐bocca o

facciali, oppure un casco integrale. Il ventilatore eroga un flusso di aria all’interno dei

polmoni, si tratta di aria arricchita di ossigeno. Rispetto alle maschere facciali,  i l

casco p ermette una minore dispersione nell’aria delle goccioline ﴾“droplets”﴿

contenute nel fiato del paziente, questo riduce il rischio di contaminazione degli

operatori sanitari.

Il casco respiratorio è uno scafandro trasparente con collare morbido alla

base e due cinghie che si posizionano sotto le ascelle del paziente, permettendo al

dispositivo di rimanere attaccato alle spalle, erogando la dovuta pressione di ossigeno.

La ventilazione col casco, quando effettuata senza un ventilatore meccanico,

connettendo direttamente il paziente ad un sistema a Pressione Positiva

Continua delle vie Aeree, viene chiamata C‐PAP.

Questo sistema, assicura un’adeguata ossigenazione durante il decorso della malattia,

permettendo il recupero della funzione respiratoria in attesa della guarigione.

Durante questa terapia è necessario monitorare costantemente diversi

parametri fra cui: la saturazione trans‐cutanea di ossigeno ﴾SpO2﴿, la frazione di

ossigeno inspirata dal paziente ﴾FiO2﴿, la frequenza respiratoria e cardiaca ed il sistema

sensorio. Sarà inoltre necessario rilevare la pressione parziale di ossigeno ﴾PaO2﴿,
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dell’anidride carbonica ﴾PaCO2﴿, ed il pH: questi parametri si rilevano attraverso un

prelievo arterioso chiamato emogasanalisi. Per questo motivo è necessaria la presenza

di personale medico e infermieristico addestrato e fortemente motivato, in

grado di interpretare i dati rilevati dal monitoraggio e lavorare su turni di 24 ore.

Il monitoraggio è fondamentale perchè nella polmonite da Covid‐19, come in molte

polmoniti interstiziali, i pazienti inizialmente stabili possono peggiorare

improvvisamente a causa dell’ipossiemia, manifestando dispnea ﴾respirazione

difficoltosa﴿, tachipnea ﴾aumento del numero degli atti respiratori﴿ e febbre alta.

Tuttavia grazie al ricovero in Unità di Terapia Intensiva Generale o di Terapia Intensiva

Respiratoria e all’impiego della CPAP/NIV,  molti pazienti sopravvivono all’Insufficienza

Respiratoria Acuta provocata dalla polmonite da Covid‐19.

Si ringrazia per la gentile supervisione il Dott. Corrado Mollica, Specialista in Malattie

dell’Apparato Respiratorio; Specialista in Fisiopatologia e Fisiokinesiterapia

Respiratoria; Già Dirigente c/o AO S.Camillo‐Forlanini‐ Servizio Terapia Intensiva

Respiratoria (S.T.I .R.S.) Roma. Già Prof. inc. “a titolo gratuito” presso l’Università

“Sapienza” di Roma.

Redazione
CBlive
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Asina Zero Week dal 12 al 16 ottobre
Consulti e visite aperti a tutti

Quarta edizione di Asma Ze-
ro Week dal 12 al 16 ottobre.
Si tratta della campagna di
sensibilizzazione sull'asma
che avrà quale punto di riferi-
mento l'Ospedale dell'Ange-
lo. In Veneto sono oltre 300
mila le persone seguite per
questa patologia specifica, e
che avranno la possibilità di
sottoporsi a una visita di con-
trollo gratuita per la gestione
della malattia. Per aderire ba-

sterà prenotare la consulen-
za utilizzando al numero ver-
de 800-628989, dal lunedì al
venerdì (esclusi i giorni festi-
vi) dalle 9 alle 13e dalle 14 al-
le 18. Il progetto è promosso
da FederAsma e Allergie Odv
- Federazione italiana pazien-
ti, con il patrocinio della So-
cietà italiana di allergologia e
della Società di pneumolo-
gia. In parrnership con Astra-
Zeneca. S.B.

ten I osessanta od la
dosi di vaccino
I:Usi lo propone
a hall i sessanto
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